
Categoria 3 Priorità strategiche 3 Azioni concrete 3 Indicatori di successo Chi/Quando
Giustizia Sociale
Come possiamo promuovere
la dignità, i diritti e
l'inclusione delle persone
più vulnerabili?

• Garantire che i migranti e i
rifugiati abbiano accesso alle
risorse (istruzione, assistenza
sanitaria, lavoro) e siano trattati
con dignità
• Educare alla realtà globale
approfondendo i contesti locali
e nazionali, promuovendo
l'alfabetizzazione informativa,
l'esperienza diretta e il
protagonismo dei giovani
• Empowerment femminile per
garantire dignità (fisica, mentale
e finanziaria) a tutte le donne

• Educare (noi stessi per sapere
quali risorse sono disponibili e gli
immigrati per conoscere i loro
diritti) e costruire relazioni
autentiche con i migranti per
comprendere le loro necessità
• Offrire esperienze educative
dirette, opportunità di servizio,
lavorative e di protagonismo per i
giovani
• Garantire un'educazione primaria
efficiente per i ragazzi volta al
rispetto delle donne e alla lotta
contro la cultura del machismo, così
come per le ragazze, affinché
comprendano il significato
dell'empowerment femminile, le
violenze mascherate e i propri diritti
• Garantire un ambiente esclusivo
di accoglienza e protezione per le
donne che denunciano questo tipo
di violenza, come una stazione di
polizia specializzata per le donne
con un'assistenza efficiente e
dedicata

• Ciascuno di noi nella propria
realtà dispone di un elenco di
organizzazioni che aiutano
migranti e rifugiati
• Analizzare per quanto tempo
i giovani rimangono attivi nel
contesto dopo l'esperienza,
misurando il loro livello di
coinvolgimento e l'impegno
futuro che offrono e sono in
grado di offrire
• Quando questi numeri
diminuiscono in modo
significativo:
https://news.un.org/pt/story/
2025/11/1851589

CHI: Coordinamento
Internazionale VIDES e gruppi
di volontari locali.

CON CHI: autorità locali,
strutture di assistenza agli
anziani, servizi sociali pubblici,
ONG internazionali e reti locali
di sostegno ai rifugiati.

CALENDARIO:
2026–2028 (fase pilota);
2028–2030 (piena operatività).

Ecologia Integrale
Come educare a uno stile di
vita sostenibile che unisca
ambiente, relazioni e

• Rieducazione ecologica:
educare e formare. Mettere al
centro della formazione la
persona e considerare
l'educazione come il percorso

• Elaborare un piano di formazione
per l'ecologia integrale da applicare
a tutte le persone, ponendo al
centro delle attività le "6 R". La
famiglia è un punto di grande

• Creare "termometri di
monitoraggio" — sigilli/bollini
assegnati alle famiglie che
applicano le 6 R, insieme al
monitoraggio della creazione

CHI: Gruppi locali del VIDES,
animatori giovanili e centri
comunitari.



giustizia sociale? verso il cambiamento di cui il
mondo ha bisogno. Tenere a
mente un'educazione concreta
che riscopra legami autentici
con la terra: la sostenibilità non
è solo un elenco astratto di
regole, ma può essere appresa
con il contatto diretto con il
suolo.
• Riattivare e riappropriarsi della
Laudato Si' (molti non la
conoscono o rimane solo uno
slogan)
• L'individualismo come
problema: tendiamo a
dimenticare le relazioni umane e
a porre noi stessi al di sopra
degli altri. È necessario
riscoprirci come comunità e
ricostruire i nostri legami
interpersonali, non solo
attraverso i mezzi digitali, ma di
persona.

importanza per diffondere queste
informazioni e metterle in pratica,
insieme alla creazione di orti
comunitari per connettere le
persone di una stessa comunità,
educando i bambini alla
sostenibilità con attività pratiche
per comprendere l'importanza della
terra e del suo rispetto.
• Includere l'ecologia nel
programma scolastico come
materia e sviluppare progetti a
lungo termine. Insegnare la Laudato
Si' a scuola, adattando il linguaggio
ai bambini e ai giovani per renderli
consapevoli.
• Organizzare attività in presenza in
gruppo, in cui le dinamiche ludiche
possano promuovere riflessioni
importanti sulla formazione umana.
Promuovere dibattiti con i giovani
per favorire lo spirito critico e la
consapevolezza.

degli orti comunitari.
• L'interesse dei bambini per il
tema, riflesso nelle domande
che pongono agli adulti.
L'inclusione dell'ecologia nel
programma scolastico. Il
nostro ambiente che cambia e
diventa più sano, pulito e
umano.
• Definire una
programmazione di incontri in
presenza lungo tutto l'anno,
individuando temi e proposte
condivise insieme alla
comunità in cui si opera.
Svolgere valutazioni
programmate/periodiche
dopo ogni incontro per
monitorare l'andamento del
programma.

CON CHI: Scuole, famiglie,
centri per anziani, enti pubblici
locali e ONG ambientaliste.

CALENDARIO: 2026–2027
(Pianificazione e avvio degli
orti); 2027–2030 (Monitoraggio
periodico).

Comunicazione Digitale
Come utilizzare il digitale
per educare, creare
comunità e promuovere il
bene comune?

1. Affrontare i rischi come la
salute mentale, le questioni
familiari, le fake news, l'uso
improprio dell'IA e il bullismo in
modo preventivo.
2. Sviluppare azioni "in
presenza" affinché le persone
possano instaurare reali

1. Creare un comitato digitale per
produrre reels, blog, video, podcast
e meme che siano sia educativi che
divertenti.
2. Sviluppare spazi digitali
collaborativi dove i giovani possano
condividere i propri interessi e
argomenti correlati, creando al
contempo opportunità di incontro

1. Verificare l'analisi social di
ciascun post, come numero di
like, visualizzazioni, commenti
e condivisioni.
2. Verificare il numero di nuovi
partecipanti che prendono
parte alle attività.
3. Valutare il numero di

CHI: VIDES International,
gruppi VIDES e team digitali
giovanili locali.

CON CHI: Comunicazione
sociale, aziende/esperti dei
media; scuole e associazioni
giovanili.



relazioni umane tra loro.
3. Sviluppare l'alfabetizzazione
digitale per i giovani orientata
alla responsabilità e al contrasto
della disinformazione. Imparare
a utilizzare gli strumenti e i
dispositivi digitali aumentando
al contempo la visibilità.

nella vita reale.
3. Differenziare il linguaggio digitale
a seconda del pubblico: trend e
contenuti interattivi per i giovani
volontari; post condivisi su
Facebook o gruppi WhatsApp.

persone che hanno acquisito
competenze digitali. CALENDARIO:

2026–2028 (fase pilota);
2028–2030 (piena operatività).


